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L'ultima voragine 
domenica notte in centro 

Il «sacco» di 
Napoli: due 
crolli alla 

settimana, 3000 
senza tetto 

Quattro palazzi sospesi nel vuoto 
Enorme incendio nel sottosuolo 

disastrato - Un « terremoto » che dura 
da decenni - Gli sforzi del Comune "A™£ c7n.™ s£ricoPa,a"' $ospesì "" v u o , ° ' p e r " bara,ro dl f u ° " aper,osi ne' S°"0 5 U 0 ,° 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due crolli alla settimana 
E' la media di un continuo terremoto 
che dura da decenni. Ogni giorno c'è 
un € pezzo » di città che si lesiona, si 
sgretola, frana. 

Dietro queste cifre, c'è il dramma 
di centinaia e centinaia di famiglie 
che di punto in bianco vanno ad in
grossare le file dei senzatetto napo
letani. 

L'ultima voragine si è aperta dome
nica notte in via S. Teresella. ai Ora 
doni di Chiaia. in pieno centro stori 
co. Quattro palazzi sono praticamente 
sospesi nel vuoto, potrebbero crollare 
da un momento all'altro. Le 37 fami 
glie che li abitavano sono state im
mediatamente sgombrate. C'è stato 
appena il tempo di portar via lo 
stretto necessario, qualche capo di 
vestiario e poco più. 

Anche per loro è scattato il mec
canismo già tante volte collaudato e 
che probabilmente le porterà in qual
che albergo cittadino, in attesa di 
una sistemazione definitiva. Questa 
volta, al trauma dello sgombro si 
s-oi/o aggiunti anche due lunghi gior
ni di drammatica attesa. 

Tutto è cominciato venerdì sera. 
quando un'enorme colonna di fumo 
ha avvolto l'intera zona. In pochis 
simo tempo, l'aria è diventata irre
spirabile. La gravità e l'ecceziona 
lità del fatto è stata subito avverti 
ia. Sono stati poi i vigili del fuoco 
a confermare i timori e le previsioni 

della gente, riversatasi negli stretti 
ed intasati vicoli del quartiere. 

«• Ha preso fuoco — hanno rispo 
sto a chi allarmati li interrogava — 
una profonda cavità di cui ignora 
ramo l'esistenza ». E poi hanno su 
bito anticipato che domare le fiam 
me non sarebbe stato facile. Ed in 
fatti a quattro giorni di distanza il 
fumo, che ha già annerito le fac 
date dei palazzi, continua ad uscire 
e a far paura. 

Alla cavità si poteva accedere so 
lo dal retrolìottega — ed è questo che 
è crollato — di una piccola falegna 
meria. Per anni la « fossa » è stata 
usata come sversatoio per i mate 
riali da risulta, per i pezzi di legno 
non più utilizzabili. Tutto materiale. 
insomma, altamente infiammabile. 1 
più anziani ricordano che quella grot
ta aveva salvato centinaia e centi 
naia di vite durante i bombardameli 
ti dell'ultima guerra. Era, insieme 
con le molte altre esistenti nella zo 
na, un rifugio sicuro. Si dice sia 
profonda decine e deciiie di metri. 
tquanto un palazzo di sette piani» 
— ha detto qualcuno. Addirittura pò 
Irebbe avere uno sbocco a mare. 
che in linea d'area dista centinaia 
di metri. Ciò spiega perché tutta 
l'acqua che ad un ritmo disperato è 
stata iniettata dai vigili del fuoco 
non è bastata a spegnere il focolaio. 

Di grotte come queste, nel sotto 
suolo di Napoli, in due successive in 
dagini fatte nel '67 e nel '71. ne sono 
state contate più di 300. ma manca 

proprio quella incendiatasi. Un gran
de * buco » SH cui si è lasciato co 
striare senza alcuna precauzione, in 
ossequio solo alle ferree leggi della 
speculazione edilizia. Tutto si regge 
va e si regge su un equilibrio assai 
precario, sul punto di «saltare» al 
primo imprevisto. Ecco perché oggi 
a Xapoli, specialmente nei rioni più 
vecchi e degradati, c'è ancora chi 
ha paura dagli acquazzoni. Troppe 
volte, infatti, la pioggia si è portata 
dietro dissesti, voragini, crolli. 

Quante sono le vittime di questa 
specie di « terremoto continuo »? Tan 
te, troppe. A tutt'oggi, i nuclei fami 
Uari ufficialmente privi di una casa 
sono 3.000. Di questi. 1.100 ricevono 
un sussidio comunale: dalle 30 alle 
40 mila lire. Altri 225 sono assistiti 
in alberghi. Vivono tra mille disagi. 
anche se l'amministrazione comuna 
le fa di tutto per assisterli nel mi 
qlior modo possibile, garantendo an 
che una presenza costante di sani 
tari e assistenti sociali. 

« Sfare a contatto con i senzatet 
to — dice la compagna Emma Maida. 
assessore all'Assistenza — significa 
toccare con mano, ogni giorno, la 
emergenza di questa città. Spesso, in 
fotti, chi è privo di una casa è an 
che un disoccupalo. Due drammi in 
iii*o. insomma ». 

IM situazione, nonostante gli sfor 
ri. diventa di giorno in giorno più al 
tarmante. Trovare un albergo dispo 
nibilc diventa sempre più difficile. Di 
recente, visto che la prefettura e 

la questura non riuscivano a tra 
vare una sistemazione, gli assessori 
comunali hanno passato la notte al 
telefono. Hanno interpellato più di 
40 gestori, ma da tutti hanno avuto 
la stessa risposta: * Mi dispiace, ma 
ho il tutto esaurito... ». 

La stessa cosa si sta ora ripeten 
do con gli sgombrati di via S. Te
resella degli Spagnoli. Per trovare 
una soluzione sono in corso due riu
nioni: una al comune e l'altra in 
prefettura. 

Per prevenire simili disagi, l'am
ministrazione comunale ha messo in 
bilancio una- somma di 20 miliardi 
per l'acquisto di stabili e le tratta
tive con l'Unione dei proprietari — 
pur tra difficoltà e resistenza — so
no tuttora in corso. 

A dicembre, inoltre, saranno asse
gnate — per la prima volta nella 
storia di Napoli — 8G0 case nuove 
ad altrettante famiglie di senzatetto. 

Sono solo alcune delle iniziative 
programmate, testimonianza di un 
impegno che non può rimanere iso 
lato. 

Napoli, ogqi. per come è stata ri
dotta dai decenni di malgoverno de, 
ha bisogno di una imponente opera 
di risanamento urbano che va ben al 
di là dei compili e delle possibilità 
dell'ente locale, anche se è sull'ente 
locale — unica forza viva presente 

che ogni volta finiscono per ca 
dere tutte le responsabilità. 

Marco Demarco 

Due importanti sentenze per lavoratori e lavoratrici 

Il pretore impone 
la parità negata 

Giustizia per cinque escluse dallo 
avanzamento alla Face di Milano 

MILANO - A uguale lavoro, uguale retribuzione: un prin 
cipio sul quale non dmrebbe esserci discussione, ma c'è 
voluta una sentenza del pretore per Tarlo rispettare nel 
caso di cinque operaie milanesi. 

Il ricorso p-e.sentato da cinque donne dipendenti della 
*• Face-Standard x |KT una richiesta di equiparazione re 
tributava de! loro lavoro a quella dei collegi maschi è sta
ta infatti accolta dal pretore del lavoro Antonio Ianniello. 

Nel ricorso, pi esentato il 20 giugno dello scorso anno. 
Michelina Bifaro. Rosa Damiano. Marinella Fai. Maria 
Teresa Lepori e Gabrielia Spalcnza. dipendenti della azien 
da dal 1073. chiedevano il passaggio dalla quarta categoria 
alla quinta a partire dal primo gennaio 1977. Le ricorrenti. 
assistite dall'.' vv. Bruna Miranda, precisavano che « svol 
gevano mansioni identiche o comunque analoghe » a quelle 
di altri dipendenti di sesso maschile ai quali era stata ri
conosciuta la qu.nta categoria. 

In pratica, le'donne sono addette al collaudo manuale 
dei * quadri i componenti le centraline usate da società 
telefoniche. Fino ad un anno e mezzo fa. nel reparto la
voravano quaranta persone, dieci delle quali erano donne. 
mentre oggi \ i lavorane nove donne e due uomini. 

La « Face Standard * aveva respinto la richiesta delle 
lavoratrici che avevano quindi presentato ricorso alla ma
gistratura. Il pretore, dopo aver tentato senza alcun risul
tato di conciliare le partì, ha emesso, nei giorni scorsi. 
la sentenza. Il drtt. Ianniello. riconoscendo che non esiste 
alcuna differenza qualitativa fra le mansioni maschili e 
quelle femminili, ha accolto integralmente il ricorso con
dannando la &«*;<-tà al pagamento della differenza retri
butiva con rivalutazione della somma. 

Le ditte italiane rispondono 
della «tratta di emigranti» 

Operai ceduti a imprenditori libici e poi da essi licen
ziati devono essere riassunti dalle imprese di origine 

ROMA — Il problema del
la cosiddetta « tratta delle 
braccia ». cioè degli operai 
italiani assunti da nostre 
imprese ed inviati a lavora
re all'estero, soprattutto in 
Africa e nei paesi arabi, è 
stato affrontato dal preto
re Mario Adamo, della se
zione del lavoro. Il magi
strato ha stabilito, in una 
sua sentenza, che, anche 
quando il lavoratore viene 
apparentemente « ceduto » 
dalla ditta italiana che lo 
ha reclutato ad un'impresa 
straniera, il rapporto con
tinua ad essere disciplina
to dal nostro statuto dei 
lavoratori ed è sempre la 
società italiana a dover ri
spondere di fronte alla no
stra giustizia. 

A offrire l'occasione al 
pretore Adamo di affronta
re la delicata questione so
no stati due operai. Ange
lo Guidi ed Elio Leoni. Es
si. nel maggio del 1076, ven
nero assunti dalla società 
oGITI» (Impianti tecno
logici immobiliari) per an
dare a lavorare in Libia. 

Qualche mese più tardi. 
hanno sostenuto Guidi e 
Leoni, un dirigente della 
« GITI » fece loro sottoscri
vere un contratto in lingua 
araba con il quale essi pas
savano alle dipendenze di 
un imprenditore libico. Mu-
stafà Yunes. pur continuan
do ad essere retribuiti dal
la ditta italiana. 

Dopo la « cessione ». i due 
operai protestarono per
ché il vitto era scadente e 
le baracche in cui venivano 
alloggiati inabitabili: se ne 
parlò molto, la scorsa esta
te, di questi contratti-trap
pola e la « GITI » sosten
ne sempre d'aver fatto « so
lo » la parte del mediatore. 
Come risposta alle loro la
mentele. hanno detto Gui
di e Leoni, furono licenzia
ti in tronco e la ditta ita
liana. naturalmente, se ne 
lavò le mani. In realtà 
agiva davvero da tramite, 
e c'è il sospetto che incas
sasse perfino una tangen
te sulla « tratta ». Tornati 
in Italia, i due presentaro
no un esposto al pretore. 

Il magistrato, come si è 

detto, ha dato ragione ai 
lavoratori osservando nella 
sentenza che « ciò che con
ta, per stabilire se il rap
porto si svolge con un'im
presa italiana o una stra
niera. è accertare chi sia il 
datore di lavoro di fatto». 
Nel caso in esame, ha ag
giunto il pretore, è in
dubbio che gli operai con
tinuarono a restare alle 
dipendenze della società 
italiana anche se, apparen
temente. con il nuovo con
tratto. erano stati « cedu
ti » all'imprenditore libico. 

E' fuori di dubbio che es
si furono ingaggiati in Ita
lia dalla « GITI » e che 
quest'impresa continuò a 
pagarli. Pertanto, conclude 
il magistrato, il rapporto 
restò sempre vincolato al
lo statuto dei lavoratori 
ed il licenziamento deve 
essere considerato illegit
timo. 

Quindi il dottor Adamo 
lo ha annullato ed ha di
sposto che i due operai sia
no reintegrati dall'azienda 
italiana. 

Arrestata ima giovane forse « contatto » delle Br a Roma 
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Portava documenti 
all'amico latitante 

Sorpresa con una carta d'identità proveniente da un 
covo - Oggi interrogati i tre della rivista « Metropoli » 

ROMA — Un arresto prema 
turo, for.se: è il caso di Mi
chela Alluni. 23 anni fermala 
a Roma giorni fa. mentre 
portava ad un suo amico la
titante una carta d'identità 
falsa, proveniente da uno 
stock delle Brigate rosse. Lei 
è stata rinchiusa in carcere 
sotto le accuse di ricettazione 
e possesso di documenti fai 
si. Lui ha aspettato invano di 
ricevere la nuova carta d'i
dentità. ma intanto ha conti
nuato a nascondersi indistur
bato: avendo arrestato 
« troppo presto » la giovane 
donna, sarà difficile Torse 
che gli agenti arrivino al de 
stinatario del documento 
* inarca Br ». 

L'episodio è accaduto la 
settimana scorsa al lido di 
Ostia, ma la notizia è trape
lata soltanto ieri. Le circo 
stanze dell'arresto di Michela 
Miani non si conoscono (co 
me si vede i misteri sono 
diversi). Si sa che la donna, 
fermata assieme a due giova
ni (poi rilasciati), è stata 
trovata in possesso di una 
carta d'identità proveniente. 
secondo gli inquirenti, da li
no degli stock di documenti 
rubati dalle Brigate rosse in 
passato e poi ritrovati, sparsi 
in ogni covo che veniva sco
perto. La carta d'identità di 
cui si parla oggi era già 
pronta per essere utilizzata 
da un latitante, del quale non 
è stato fatto il nome, colpito 
da un mandato di cattura del 
consigliere istruttore Galluc-
ci. che coordina le indagini 
sul caso Moro e sul « partito 
armato ». 

Michela Miani per ora è 
accusata soltanto per il pò-. 
sesso del documento rubato 
e contraffatto, ma la sua po
sizione potrebbe cambiare. A 
quanto si è appreso dagli in 
quirenti. la giovane donna — 

; che apparterrebbe all'area 
dell'autonomia » — sarà 
chiamata a chiarire molte cir
costanze durante l'interroga 
torio cui sarà sottoposta in 
carcere nei prossimi giorni. 

Per stamattina, intanto, .so 
no previsti gli interrogatori 
dei tre redattori di Metropoli 
(la rivista dell'* autonomia » 
romana considerata portavo 
ce delle Br). arrestati la .set 
limami scorsa sotto l'accusa 
di essere stati in stretto col 
legamento con i brigatisti Va
lerio Moriteci e Adriana Fa 
randa, sorpresi nel covo di 
viale Giulio Cesare. Assieme 
ai tre — Libero Maesano. 
Paolo Virno e Lucio Castel
lano — sono -.tati incriminati 
con un mandato di cattura 
anche Lanfranco Pace e 
Franco Piperno, che però -o 
no sfuggiti all'arresto. Piper
no. anzi, era sparito dalla cir-
cola/.ione fin da quando i.i 
Procura di Padova l'aveva 
messo sotto accusa assieme 
al gruppo di Toni Negri, il 7 
aprile scorso 

I giudici chiederanno ai tre 
di Metropoli di fornire spie
gazione sugli svariati elemen
ti che oggettivamente li le
gano al covo di viale Giulio 
Cesare. Primo tra tutti, la 
testimonianza di Giuliana Con
forto (proprietaria dell'aopar-
tamento). la quale ha rac
contato che la Faranda e Mo-
rucci si incontravano ogni 
giorno con i redattori della 
rivista « autonoma ». e che le 
erano stati mandati in casa 
proprio da Franco Piperno. 
suo collega di università. 

Un altro aspetto che duran
te fili interrogatori si cerche
rà di chiarire e quello dei 
finanziamenti giunti alla re
dazione di Metropoli e. pili '.'i 
generale al gruppo Hie fa
ceva capo a viale Giulio Co
sare. Un assegno falso di tren 
ta milioni intestato a Mo 
rucci continua a fare spe 

rare agli inquirenti di poter 
individuare un collegamento 
tra la « colonna romana » del 
le BR e la malavita. Ieri è 
stato ascoltato in carcere San
dro Cutilli. pregiudicato per 
truffa, che ha firmato l'asse
gno in questione. L'uomo ha 
raccontato di avere venduto 
un blocchetto intero di as
segni e di non averne sapu
to più nulla. Ha anche fatto 
il nome dell'acquirente del 
blocchetto, che ora viene ri
cercato: ma si tratta di un 
altro tlel giro delle piccole 
truffe, non legato apparente
mente ad ambienti eversivi. 
In serata, ma la notizia non è 
-stata confermata, .sarebbe sta
to arrestato un certo Pistoiesi. 

ì L'eventuale anello importan-
j te di collegamento tra malavi-
i ta e BR. dunque, resta sco-
j no.sciuto. 

I Sempre ieri i giudici hanno 
I ascoltato come testimone l'ar

miere romano Ciro Bonvicini. 
che ha un negozio in via Osla-
via. presso il quale Valerio 
Moriteci — sotto un falso no
me — ordinò dieci costosissi
mi Giubbotti antiproiettile. Lo 
armiere ricevette l'ordinazio
ne senza chiedere spiegazioni 
di sorta e senza lasciarsi sfio
rare dal minimo dubbio (o, 
quantomeno se ebbe qualche 
sospetto, non ne parlò con la 
polizia). Ieri ha replicato alle 
domande dei magistrati ricor
dando che la legge non pre
vede alcun controllo sulla ven
dita dei giubbotti antiproiet
tile. anche quando si tratta 
di un intero stock. 

Il processo per direttissima 
contro Valerio Morucci, e 
Adriana Faranda e Giuliana 
Conforto per il possesso del
le armi trovate in viale Giu
lio Cesare è stato fissato ieri: 
comincerà il 20 giugno. 

se. e 

Ritrovato il primo radiotelefono 
ROMA — E* stato ritrovato a Roma da 
un radioamatore, Sandro Grossi, il primo 
radiotelefono sperimentale senza fili del 
mondo, inventato nel 1909 dal fisico ita
liano Riccardo Moretti. E* io stesso appa
recchio che nel 1912 uni per la prima volta 
Roma e Tripoli, per dare notizie al mini
stro della Marina sulla fine della guerra 
di Libia. L'invenzione fu brevettata dall' 
inventore nel 1910, quando aveva 24 anni. 

Moretti aveva utilizzato esperienze di Gu
glielmo Marconi, per la trasmissione della 
parola a distanza, arricchendole in maniera 

origliale, e arrivando anche alla modu
lazione di frequenza. 

Per ricordare il pioniere della radiote
lefonia. morto a Roma nel 1961. il Centro 
internazionale radioamatori, intitolato ap
punto a Riccardo Moretti, terrà un conve
gno, nel prossimo settembre, con sede a 
Patrica. paese natale dell'inventore. 

II radiotelefono è stato rinvenuto presso 
un istituto religioso della capitale. 

NELLA FOTO: L'apparecchio con il ra
dioamatore eh* l'ha recuperato. 

Secondo la Digos 

I tre 
arrestati 
a Genova 

anello 
tra mala 

eBr? 
GENOVA — Secondo gli In 
quirenti non vi sono dubbi: 
le tre persone arrestate re
centemente a Genova nell'am
bito di indagini su una serie 
di rapine (pare almeno nove) 
sono anche sicuramente col 
legate al terrorismo ed. in 
particolare, ad attentati por 
tati a segno nei capoluogiù li
gure e piemontese. 

I tre. Angela Rossi (soreMa 
di Mario, il componente della 
« 22 Ottobre » condannato per 
l'omicidio del fattorino Ales 
sandro Floris). Francesco Ric
ci e Nunzio Emmanuello, sa
rebbero dunque • un preciso 
anello di saldatura fra l'ever
sione e la malavita comune. 

L'ipotesi, sostiene la Digos 
genovese, è suffragata dalla 
scoperta. nell'appartamento 
di Borgoratti abitato o fre
quentato dai tre presunti ra
pinatori. di un compromet
tente arsenale (armi ed esplo
sivi) e di altro materiale. 
che è stato definito, secondo 
una formula ormai, tradizio
nale. « molto interessante ». 

Quanto alle armi, che siano 
state usate per compiere at
tentati. una conferma verrà 
dalla perizia balistica che que
st'oggi verrà formalmente af
fidata ai consulenti; una delle 
pistole, comunque, una cali
bro "7,65", ha già una storia: 
grazie alla matricola, la Di
gos è risalita al proprietario. 
Filippo Barbieri, di Massa 
Carrara, che l'aveva regolar
mente acquistata e denuncia
ta: richiesto di mostrarla agli 
inquirenti, il Barbieri ne ac
certava la sparizione, il fra
tello Mario Barbieri, raggiun
to a casa di amici a Parma. 
ammetteva di essersene ap
propriato: di qui il suo arre
sto. avvenuto venerdì scorso 
nella città emiliana, con l'ac
cusa di aver fornito ai tre 
genovesi l'arma che — secon
do gli inquirenti — sarebbe 
stata usata dai terroristi a To
rino negli attentati a Croce e 
Casalegno. 

In relazione al materiale di 
altra natura, le indiscrezioni 
sono meno precise e detta
gliate. l'ultima scoperta « in
teressante». riguarderebbe co
munque un piano dettagliato 
per un attentato da compierai 
a Genova, e sarebbe stato for
tunosamente trovato all'inter
no di un cagnolino di pe-
louche, su questo punto, però. 

! a livello di Procura della Re
pubblica. non si sono avute 
conferme. Si può anzi sotto
lineare come il magistrato. 
cui fa capo l'inchiesta sul pre
sunto « covo » Br di Borgo-
ratti. si sia finora dimostrato. 
nelle sue valutazioni, cauto e 
prudente: gli elementi a ca
rico per le rapine, ha sempre 
sostenuto, appaiono abbastan
za convincenti: per quanto 
concerne il collegamento con 
il terrorismo, bisogna invece 
accertare e verificare. 

Sta di fatto che, a parte ta 
Rossi — e politicizzata > fai 
seguito alle note vicende dei 
fratello — è difficile, per ora. 
attribuire agli altri due una 
dimensione e politica » vero
simile. nessuno dei tre, co
munque. si è dichiarato e pri
gioniero politico», e il fian
cheggiamento rispetto alle Br. 
quale ne sia la motivazione. 
rimane appunto da verificare 
e da accertare. Spetterà al 
magistrato convalidare o me
no la denuncia della Digos 
relativa alla partecipazione a 
banda armata e ai tentati 
omicidi rivendicati dalle Br. 

Un operaio di 29 anni in una cascina presso Vercelli 

Uccide moglie e cognato, ferisce la figlia 
Le vittime si chiamavano Rosalba e Carlo Vogiiott i - La bimba, 9 anni, non grave - L'assassino si è costituito 

Arrestato 
presidente 

« Opere pie » 
TARANTO — I carabinieri 
hanno arrestato l'avvocato 
Temistocle Scalingi. di 53 an
ni. presidente delle « Opere 
Pie Riunite ». un ente mora
le assistenziale. Nei confron
ti di Scalingi — che sì tro
vava ki una clinica privata 
nella quale si era fatto rico
verare e che è stato trasfe
rito in carcere — era stato 
emesso ordine di cattura sot
to l'accusa di truffa, pecula
to ed omissione di atti di uf
ficio. 

Si presume che le imputa
zioni di ScaMsi riguardino 
:a rcaliz?azic>ie d: una gran 
de casa di riposo per anziani 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Disperato per
ché non riusciva ad accetta
re l'idea di vivere separato 
dalla moglie, un uomo di 29 
anni, l'ha uccisa, sparandole 
contro numerosi colpi di pi
stola. Fuori di sé. ha fatto 
fuoco anche contro il cogna
to, e la figlioletta di 9 anni. 
Il primo è morto, la seconda 
è rimasta ferita in maniera 
non grave alla spalla sinistra. 
L'assassino si è poi costituito 
ai carabinieri di Vercelli. 

L'agghiacciante episodio é 
accaduto ieri verso le 13. in 
una cascina di Borgata Sbar
ro, presso Verolengo, piccolo 
centro agricolo a meta stra
da fra Torino e Casale Mon
ferrato. pochi chilometri ol
tre Chivasso Li viveva in
sieme alla madre, malata. 
che :crt era a Tonno per una 

delle sue periodiche visite in 
ospedale. Carlo Vogiiotti. 34 
anni, agricoltore. Da alcuni 
giorni l'uomo ospitava la so
rella Rosalba. 30 anni, insie
me ai figli Emiliana e Lu
ciano di 9 e 7 anni. 

Fino a poco tempo fa, i 
due bambini e la mamma vi
vevano con il padre Giusep
pe Bobba. 29 anni, operaio di 
una ditta di Saluggia. in un 
appartamento di Cigliano 
Vercellese, in via Peridotti 3. 

Dopo la separazione coniu
gale. ottenuta venti giorni fa 
per maltrattamenti, la Vo
giiotti si era cosi trasferita 
con i bambini temporanea
mente a Verolengo nella ca
scina del fratello, dove Ieri é 
accaduta la tragedia. 

Il Bobba giunge inatteso. 
mentre la moglie, i figli e il 
cognato stanno pranzando in 

cucina. C'è un rapido e vio
lento litigio e l'uomo, al col 

i mo dell'ira, cstrae la pistola 
puntandola contro i presenti. 

Terrorizzati essi fuggono in 
cortile, ma il Bobba li rin
corre. Raggiunge la moglie 
nella camera da Ietto e le 
spara contro tre o quattro 
colpi, uno dei quali, quello 
mortale, le trapassa il ca
po. Poi rivolge l'arma contro 
la piccola Emiliana, e esplo
de ancora un colpo, mentre 
Luciano si rifugia sotto il 
letto e riesce a sfuggirgli. Il 
cognato cerca scampo nell'a
diacente deposito della legna. 
ma il Bobba è su di lui. e gli 
spara colpendolo alla nuca. 
Il poveretto cade supino, lo 
troveranno già morto, pochi 
minuti dopo, la lesta appog
giata su un pezzo di legno. 

Nessuno assiste alla terri

bile sequenza, ma t vieni di 
casa, uditi i colpi, accorrono 
sul posto e davanti ai loro 
occhi si presenta una scena 
terribile. La donna giace nel 
cortile, oramai esanime. Una 
scia di sangue traccia i po
chi metri percorsi dalla stan
za da letto fino al punto in 
cui le forze le sono mancate. 
Accanto alla donna, la riglia 
Emiliana, in piedi, irrigidita, 
piange convulsamente. «Vie
ni con noi », le dicono. « No, 
voglio morire con la mam
ma! ». grida la bambina. Con 
dolcezza, la convincono a la
sciarsi portare in ospedale (è 
ricoverata al Regina Marghe
rita di Torino, dove i medi
ci l'hanno giudicata guaribi
le in tre settimane). 

Il fratellino è stato affidato 
' agli zìi. che abitano in una 
I cascina vicina. 

Secondo le più recenti statistiche 
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Diminuita del 2% 
la mortalità in Italia 

In aumento risultano tuttavia omicidi e suicidi 

ROMA — Quasi mezzo milione 
di persone, esattamente 435 
mila 778, sono morte in Italia 
nei primi dieci mesi del 1978 
secondo le più recenti stati
stiche dell'* Istat >. Rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente c'è stata una di
minuzione del 2.2 per cento. 

Fra le cause di morte gli 
incidenti stradali hanno avu
to una diminuzione del 6.8 per 
cento: in totale sono morte 
7.824 persone; gli altri inci
denti. suicidi e omicidi un 
aumento del 22 per cento (14 
mila 445). Per incidenti vari. 
avvelenamenti e traumatismi 
sono morte 22.794 persone (22 
in meno die nel 1977). 

In cima alle cause di morte 
per malattia quelle del siste
ma circolatorio, responsabili 

di quasi la metà dei decessi: 
211.062. Seguono i tumori (94 
mila 995 morti corrispondenti 
al 21.8 per cento) e le malattie 
dell'apparato respiratorio (30 
mila 64). Fra le cause di im
portanza crescente (tralascian
do quelle di valore assoluto 
ridotto) sono il tumore mali
gno della trachea, bronchi e 
polmone (aumento del 4,3 per 
cento), le malattie dell'appa
rato urinario (aumento 1.5). 
malattie ischemiche del cuo
re (aumento 0.6) e tumore ma 
ligno della mammella e orga
ni genitori femminili (aumen 
to 0.4 per cento). Per questa 
causa sono morte 12.032 don 
ne. Infine ancora 217 persone 
sono morte di appendicite (238 
nel "77) e 93 per complicazio 
ni della gravidanza, del parto 
e del puerperio, 

L'AFFARE AGRICOLO 
La verità sull'Europa verde di John Lambert. 
Un problema vitale e un tema politico ini 
portante. Attraverso un'analisi condotta in 
più paesi dell'Europa Occidentale l'autore 
ci rivela i meccanismi di condizionamento 
della politica agricola comunitaria. Ne in 
dica gli errori e le deficienze. Mostra come 
sia difficile cambiare la situazione attuale. 
come sia possibile imporre i mutamenti ne 
cessari. Lire 4.500 
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